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Presentazione del Simposio 

 «Se c’è un pensiero al quale tutto il nostro iter si contrappone è l’idea che l’uomo sia 
mancante, così che ci debba essere un altro, uomo o Dio, o un “oggetto”, a fare da 

tappabuchi del buco della mancanza. 
Il nostro occuparci anche di psicopatologia è l’occuparci dell’inettitudine come 

incapacità, sì, ma del capace. Ciò vale anche per l’educazione. Non si tratta di colmare il 
mancante. Si tratta di fruttare. Vero però che di solito si frutta sfruttando». 

(Giacomo B. Contri, Un uomo che ha domani. Vocazione (Beruf ) e sillogismo freudiano1) 
 

Diciamo subito che «un uomo che ha domani» vive di appuntamenti. Non appartiene alla civiltà di chi 
porta l’acqua al proprio mulino a discapito degli altri, ma alla civiltà dell’appuntamento.
È l’uomo che ha dei partner e di partnership vive fin dalla nascita. 
 
La forma del pensiero della partnership distingue il corpo umano da tutti gli altri corpi animati, non muta 
nel tempo e non contempla la distinzione di forma tra il pensiero del bambino e il pensiero della maturità. 
La partnership è il modo di produzione della soddisfazione.

Caratteristica principale del corpo umano è l’assenza di una legge di moto data (causa-effetto, o stimolo/
risposta, o istinto): dalla nascita fino al suo ultimo respiro, l’uomo accede alla realtà esterna – fonte di ogni 
beneficio – come erede. E in quanto erede egli si autorizza alla relazione con l’altro ponendo le condizioni 
di riuscita del suo rapporto con l’universo di tutti gli altri. Si tratta di condizioni che si applicano a ogni 
ambito dell’esperienza e a qualsiasi titolo: dal legame amoroso alla famiglia e all’educazione; dalla cura della 
salute ai rapporti con le istituzioni civili; dall’impresa alla politica, fino alla tutela dei diritti costituzionali, 
al governo di uno stato e alle relazioni internazionali. 

Il «domani» di cui parliamo non è un dato: non è il domani cronologico, ma il domani inteso come 
vocazione alla soddisfazione, ossia come condizione affinché il tempo cronologico si faccia lavoro di civiltà.

Questa concezione di uomo come erede e imprenditore, che si muove per vocazione alla soddisfazione, 
appartiene alla scienza del pensiero che procede dalla dottrina freudiana, e che G.B. Contri ha chiamato 
«pensiero di natura». 

La scienza del pensiero indaga la legge di moto del corpo umano, ricapitolando in essa la pulsione freudiana, 
e definisce «giuridico» il pensiero che, elaborando la pulsione, la pone come norma fondamentale di ogni 
rapporto del soggetto con l’universo degli altri. 
Questa è la costituzione del corpo umano e del regime dell’appuntamento che essa genera. 
La scienza del pensiero tratta la psicopatologia come conseguenza di un’illegalità normativa del pensiero; 
confuta, cioè, l’idea della patologia psichica come devianza evolutiva. 
La qualifica, invece, come capacità dolosa del singolo di farsi collaborazionista della teoria patogena che l’ha 
assoggettato e di fissarsi al regime di odio del contro-lavoro che questa teoria oppone al modo di produzione 
della soddisfazione (il regime dell’appuntamento). Lo descrive bene l’espressione in esergo: «inettitudine 
come incapacità, sì, ma del capace» (G.B. Contri).
La scienza del pensiero individua nella nevrosi la difesa con cui il soggetto reagisce all’«odio logico2»  
che lo ha spinto alla rimozione: una difesa inefficace e fioca, ma irriducibile3, e tuttavia capace di introdurre 
alla possibilità della guarigione. 

1 Prolusione al Corso di Studium Cartello “Enciclopedia del pensiero di natura”, 26.10.2002.  
   https://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/UOMO_DOMANI.pdf. 
2 Si veda Giacomo B. Contri, Odio logico, Seminario de Il Lavoro psicoanalitico 1986-87.
3 «La voce dell'intelletto è fioca, ma non ha pace finché non ottiene udienza» («die Stimme des Intellekts ist leise»), S. Freud, 
L’avvenire di un’illusione, 1927. 



Per concludere, definiamo «l’odio logico». È quell’etica antigiuridica comunemente detta «narcisismo», 
nella quale la scienza del pensiero individua l’obiezione di principio alla forma stessa del rapporto – non a 
un particolare rapporto – ma al modo di produzione del beneficio che la partnership rappresenta. Questa 
è l’invidia.

Riprendendo l’immagine dell’acqua al mulino, il narcisismo sbarra a monte l’accesso dell’acqua, arrestando 
con ciò il moto delle macine. Questo auto-sabotaggio ha uno scopo: impedire il deflusso e l’accesso dell’acqua 
ai mulini degli altri.

L’obiezione di principio alla forma-rapporto cattura la spinta dell’io-corpo verso la meta di soddisfazione e 
la ribalta sul soggetto come ostilità verso l’altro. Ne sono un esempio i recenti casi di omicidio-suicidio che 
fanno notizia, così come il fatto che l’uomo acquista il coraggio intellettuale della propria competenza in 
momenti celebrativi, per poi rimuoverlo una volta tornato al quotidiano. 

L’odio logico trova dunque la sua definizione nell’attacco alla legge in quanto tale: è l’odio rivolto alla logica 
giuridica della legge fondamentale del soggetto. E nel lavoro di guarigione trova il suo smascheramento. 
 

Il tema del simposio sarà affrontato servendoci dell’antologia di testi di Giacomo B. Contri curata da Maria 
Delia Contri, Un uomo che ha domani. L’orrore per una vita individuale. 
 
I tre termini proposti – «fissazione lavoro guarigione» – definiscono i quesiti di una questione 
costituzionalmente laica sull’uomo, sulla sua riuscita, ma anche sulle teorie ostili al modo di produzione 
della soddisfazione, quelle che lo derubano del tempo di concludere e produrre, il tempo del giudizio; la 
citazione in apertura al programma e quella in esergo all’antologia mostrano come il pensiero di natura la 
affronti.

Raffaella Colombo

Introduzione all’Antologia

«Abbiamo sempre sbagliato a fare il nesso fede-Dio, io non credo in Dio.
Nessuno ha fede in Dio.

Dio non ci ha mai dato un motivo né per credergli, cioè considerarlo affidabile, né per amarlo.
Non c’è fede, affidabilità, se non c’è profitto dell’altro.

E non esiste amore di Dio senza la mia acqua al suo mulino.
Da Dio voglio che lui guadagni da me e che io guadagni da lui». 

(Giacomo B. Contri, Tre capitoli)4.

“Flectere si nequeo superos Acheronta movebo”5. Sigmund Freud pone i due versi dell’Eneide a esergo alla 
Traumdeutung, del 1899. Superos, i poteri provenienti da un luogo, dirà più tardi Jacques Lacan parlando 
dei comandi osceni e feroci del super-io, su cui l’uomo non ha nessuna presa. Il super-io come principio di 
comando e non di piacere.

Nel 1938 concluderà: in principio era il modus recipiendi. «Avremmo dovuto lasciarci guidare letteralmente 

4 Lettera ai soci del 7 gennaio 2022 in vista del Simposio del 15 gennaio 2022.  
   https://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/GIACOMO_B_CONTRI_TRE-CAPITOLI.pdf.
5 Eneide, VII, 312.



 
dalla parola: chi altri se non il padre può essere stato l’ “uomo grande” nell’infanzia! […] Se da un lato la 
figura del grande uomo ci è così cresciuta fino a trapassare in quella divina, d’altro lato è tempo di ricordarsi 
che una volta anche il padre era stato un bambino»6. 

Freud è tentato dall’ “ipotesi speculativa” circa l’ “esistenza di tendenze che operano al di là del principio 
di piacere, tendenze cioè più originarie del principio di piacere e da esso indipendenti” a cui dà il nome di 
“pulsione di morte”, come tendenza a dissolvere in un ordine naturale, inorganico, non solo la vita biologica, 
ma anche il principio di piacere come “custode della nostra vita psichica” e “della nostra vita in genere”7. 
«In linguaggio militare», scrive Giacomo B. Contri, «dovremmo parlare del pensiero come forza in campo. 
Freud ha chiamato “pulsione” il pensiero, sempre individuale, come legge del moto: eccitamento, che causa 
non il moto (del corpo, che altro?), ma del pensiero che elabora la legge di moto del corpo. “Desiderio” 
designa l’eccitamento, e “soddisfazione”, l’esito dell’eccitamento in un punto finale, contrariamente 
all’andamento della causalità naturale che non ha fine». 
«E ha chiamato “principio di piacere” la competenza individuale nella promozione del punto finale della 
legge della soddisfazione. È in questo che l’entità biologica detta “uomo”, immediatamente uomo e donna, 
si stacca, più o meno misteriosamente, dall’evoluzione biologica: l’eccitamento non è stimolo del corpo e il 
moto non è istinto, e ciò fin dal neonato».

Ho raccolto, in collaborazione con Gabriella Cominotti, una antologia di un certo numero di testi di 
Giacomo B. Contri, suoi scritti o trascrizioni di suoi interventi, ponendo come testo introduttivo Un 
uomo che ha domani. Vocazione (Beruf ) e sillogismo freudiano, prolusione di Giacomo B. Contri al Corso di 
Studium Cartello del 2002/03: Idea di una università. Enciclopedia del pensiero di natura. 
Un uomo che ha domani, il testo di G.B. Contri del 2002 che dà anche il titolo all’antologia, è incentrato 
sulla facoltà legislativa, normativa del pensiero; di questa facoltà descrive la dissoluzione della tensione 
tra desiderio e soddisfazione. Si tratta del pensiero che, una volta rimosso, ritorna sotto forma di un suo 
sostituto: un “Fiat voluntas tua” come imperativo di obbedienza a un comando.
«Ci risiamo col Padre nostro, quello del fiat voluntas tua, sia fatta la tua volontà. Da secoli ci insegnano l’idea 
più sbagliata: “la tua volontà” vorrebbe dire che c’è un grande Capo con le sue idee, i suoi progetti o disegni, 
i suoi destini a nostro riguardo, e noi lì nella nudità della nostra anima. Ci vuole proprio la rimozione 
del pensiero perché si produca questa crudele sciocchezza: la «sua volontà» starebbe al posto del nostro 
pensiero rimosso. Il “Padre” ridotto all’immondezzaio del nostro pensiero scartato e rispondente con una 
sua “misteriosa” politica delle discariche»8.

Maria Delia Contri

NOTE DI LAVORO

Il Simposio di quest’anno procederà nel solco del lavoro dei due anni precedenti: il compimento del lavoro di 
civiltà con il compimento della funzione intellettuale del giudizio.

TESTI DI RIFERIMENTO

Un uomo che ha domani. L’orrore per una vita individuale, Antologia di testi di Giacomo B. 
Contri, a cura di Maria Delia Contri.  Di imminente pubblicazione, in formato a stampa e pdf. 

Giacomo B. Contri, Un uomo che ha domani, Vocazione (Beruf ) e sillogismo freudiano, Prolusione al 
Corso «Enciclopedia del pensiero di natura», 26 ottobre 2002.

6 S. Freud, L’uomo Mosè e la religione monoteistica. Terzo saggio, 1938, OSF, vol. 11, p. 429. 
7 S. Freud, Il problema economico del masochismo, 1924, OSF, vol. X, p. 5. 
8 G.B. Contri, Un uomo che ha domani, 2002, § 7, B. 



SIMPOSIO 
«GIUDIZIO III. UN UOMO CHE HA DOMANI»

2026		  24 ottobre: Prolusione (sessione aperta agli Ospiti); 21 novembre; 19 dicembre.
2027		  23 gennaio; 20 febbraio; 20 marzo; 17 aprile; 15 maggio; 12 giugno; 26 giugno: Conclusione (sessione 
		  aperta agli Ospiti).
La partecipazione è aperta a tutti i Soci. Ogni sessione si svolgerà dalle 10.00 alle 13.00 in modalità ibrida: 
presso il Centro Culturale di Milano, Largo Corsia dei Servi 4 Milano e in remoto tramite piattaforma Zoom. 
È in corso l’accreditamento del Simposio per 30 ECM per tutte le professioni sanitarie.

SEMINARIO 
«PSICOPATOLOGIA COME GIURISPRUDENZA III»

Il Seminario si svolgerà unicamente in presenza. 
Saranno ammessi, oltre ai Soci Sostenitori, i Soci Uditori che avranno inviato domanda motivata all’indirizzo 
genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it entro il 30 settembre 2026.
Ai Soci Uditori sarà chiesto un contributo spese di 50 euro.
Il Seminario avrà luogo nelle seguenti date: 21 novembre 2026, 23 gennaio, 20 marzo e 15 maggio 2027, presso 
la Biblioteca Giacomo B. Contri, via Imbonati 17/G, dalle 15.00 alle 17.00.

SEMINARIO  
«TEMI DI TECNICA FREUDIANA»

Il Seminario si svolgerà unicamente in presenza. 
Saranno ammessi soltanto i Soci che praticano professionalmente la tecnica freudiana.
Il Seminario avrà luogo nelle seguenti date: 19 dicembre, 20 febbraio, 17 aprile e 12 giugno 2027, presso la 
Biblioteca Giacomo B. Contri, via Imbonati 17/G, dalle 15.00 alle 17.00.

CONVEGNO 
«IO, QUANDO  PARLO» 

CENTO ANNI DALLA QUESTIONE DELL’ANALISI LAICA DI FREUD

Parteciperanno come relatori psicoanalisti e giuristi.
Evento in presenza e da remoto, ingresso libero, registrazione obbligatoria. 
Sabato 7 novembre 2026, ore 9-18, presso il Centro Brera, via Formentini 10, Milano.

MOSTRA VIRTUALE  
«BIBLIOTECA GIACOMO B. CONTRI»

Presentazione della mostra: venerdì 22 gennaio 2027, ore 20, presso il Centro Culturale di Milano, Largo Corsia 
dei Servi 4, Milano. 
Evento in presenza e da remoto tramite piattaforma Zoom, ingresso libero, registrazione obbligatoria.

mailto:segreteria@societaamicidelpensiero.it


DOMANDE DI AFFILIAZIONE E QUOTE ASSOCIATIVE
        
La qualifica di Socio prevede due soli titoli, Sostenitore e Uditore, e viene attribuita a ciascun Socio dal 
Consiglio.
Le corrispondenti quote sociali per l’anno 2026-2027 sono:

    
Socio Sostenitore                           euro 1.200
Socio Uditore                                 euro   900

          
Il versamento va effettuato in un’unica soluzione entro il 24 ottobre 2026. È possibile rateizzare il pagamento 
facendone richiesta scritta al Segretario. In tal caso, la seconda rata andrà versata entro il 31 gennaio 2027. 
Le domande di affiliazione dei Soci Uditori vanno inviate all’indirizzo genga-segreteria@societaamicidelpensiero.
it. 
L’affiliazione non sarà automatica ma sarà preceduta da un colloquio con il Segretario Dr Glauco Maria Genga, 
previo appuntamento da concordare telefonicamente (+39.335.8089256).

BORSE DI STUDIO PER NUOVI SOCI UDITORI
           
Anche quest’anno è bandito il conferimento di sette Borse di Studio per l’affiliazione di nuovi Soci Uditori. 
Le domande vanno presentate all’indirizzo genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it entro il 30 settembre 
2026. Sarà considerato titolo preferenziale l’essere studente o giovane ricercatore. Ogni Borsa di Studio copre 
l’80% della quota associativa annuale, mentre il rimanente 20% (pari a 180 euro) sarà a carico del vincitore. 
L’assegnazione sarà comunicata il 17 ottobre 2026. Info reperibili a questo link: https://societaamicidelpensiero.
it/borse-di-studio/.

IL CONSIGLIO
  
Il Consiglio, o Authority, della Società Amici del Pensiero è composto da: Raffaella Colombo, Luigi Ballerini, Maria 
Delia Contri, Giulia Contri, Vera Ferrarini, Luca Flabbi, Elena Galeotto, Glauco M. Genga, Marina Marani, 
Maria Gabriella Pediconi, Savino Romani, Carla Urbinati.

INFO 

  presidenza@societaamicidelpensiero.it |  genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it  
 www.societaamicidelpensiero.it |   https://www.instagram.com/societa_amici_del_pensiero/  

 https://www.youtube.com/user/giacomocontri

IN COPERTINA

La stampa della Mola aquaria rappresenta l’invenzione del mulino ad acqua all’interno della celebre raccolta Nova 
Reperta, dedicata alle grandi scoperte e alle invenzioni del mondo moderno, commissionata da Luigi Alamanni tra 
il 1587 e il 1589.
L’incisione fu ideata dall’artista fiammingo Jan van der Straet, noto in Italia come Giovanni Stradano; fu incisa 
e pubblicata a Gand e ad Anversa da Philips Galle intorno al 1591.

Immagine tratta da: https://digitalcollections.folger.edu/img3652 
Rights: https://rightsstatements.org/page/NoC-US/1.0/ - https://creativecommons.org/publicdomain/zero/1.0/
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